ALBERI _ variazioni

Bisognerebbe essere come un albero

che è sempre in preghiera
(anonimo)
PREGHIERA
Sento il canto della vita
stormire tra le tue fronde,

voce dimenticata dall’uomo 

oppresso dal suo rumore.

Mi appoggio per sentire

il flusso del mio sangue

scorrere dalla tue radici

fino al cielo.

Mi affido alla tua forza

e al tuo perdono

per sciogliere

antichi voti

e liberarmi in volo.

Promesse infrante e desideri 
stagnanti nella spirale del nulla

perdono consistenza

nell’abbraccio della tua saggezza.

Ti affido la mia preghiera

e il mio cuore si placa,

nella tua essenza sacra

so che è benedetta.
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PIOPPO

La mia voce è il vento.
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PIOPPI

Insieme cantiamo quando 

il vento trastulla le foglie

giocandoci insieme.

Sembra allegra risata

il passaggio dell’aria

quasi un suono 

di pioggia leggera.

Voci antiche sciolgono

intorno leggende

parlando tra i rami.

Un sollievo di fresco

il nostro parlare 

nelle sere d’estate.

Un ricordo serbato

in silenzio quando
inverno ci lascia poi muti.

Sempre al cielo guardiamo

perché scenda saggezza

dal tronco sul quale ti appoggi

portandola dentro a te ignaro.
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NARRATORE
Mi racconterai altre storie,

oltre a quella che sto già vivendo.

Di quando abitavo la casa dei sogni

rincorrendo i miei anni,

eremo pieno di luce

non toccato dal tempo.

Le tue fronde sussultano

all’arrivo di un volo d’uccello,

come un sorriso allarghi i tuoi rami

al passaggio del vento.

Vorrei abitare in un nido

sulla cima della tua chioma

ed essere io quell’ala che ami,

per cui intoni il tuo canto più bello.

Ricordami ancora i miei viaggi

i vestiti indossati e i miraggi,

di me, passeggero del mondo,

testimone di rotte lontane.

A occhi chiusi ti sento narrare

e come una foglia che cade

nell’aria che lenta la scende

mi lascio cullare.

RI-CONOSCENZA
Da quanto mi vedi passare?

Ricordi i miei pianti e i sorrisi,

i miei sogni, speranze

e desideri assopiti.

Hai visto ogni raggio di luce

passare sulla mia rotta

di barca, di nave o di flotta

sull’onda di questo mio mare.

Hai assorbito di me

ogni emozione,

la gioia che ti ha fatto crescere

e il dolore, perdonami,

che ha spezzato i tuoi rami.

Come un diario segreto

ti affido il mio cuore

e da te imparo a volare

guardando nel cielo

dal mio porto lontano.

Figli della stessa Madre,

mi devo stendere sulla tua terra

per arrivare alle stelle.
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PICCOLO ALBERO

I rami distesi

sembri pronto a partire,

a lanciarti in un giro 

di danza derviscia.

Manca solo il vento

a darti l’avvio. 

Lo aspetto con te.
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CINQUE CIPRESSI

Quasi un cerchio

racchiude

la vostra presenza.

Postazione creata

per dare riparo

a pesanti pensieri

che non trovano spazio 

per poter attecchire.

Incantevoli maghi

con amorevole cura

scacciate via i demoni

senza farvi pregare.

Senza accorgersi

ci si allontana

immemori

dei propri dolori.

Sacerdoti del tempio 

del tempo

attorniati da luci invisibili

protetti  da lunghe 

verdi vesti 

vi allungate

tra il cielo e la terra.
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IL CEDRO

Non sapevo

ma cercavo

attorno a te

comprensione.

Ho trovato

insegnamenti

e sentito il tuo odore

ardere nel fumo 

d’incenso.

Conoscitore

di arti

segrete.

Sacro profeta

dell’umile terra

in cui vivi.
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RADICI

Provo a seguirti

nel profondo

cercando le curve

gli intrecci

e il fluire di linfa

ai tuoi rami.

Dicono che l’uomo sia
anello d’unione con Dio  
ma è te che imitiamo

stringendoci forte coi piedi

per spingerci in alto.

Simbolo di ciò che siamo

spesso cerchiamo

il tuo riparo

senza capire

lasciandoci andare

come soffioni

nel vento d’aprile.
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CADUTO

Finito il tuo tempo

partito per il tuo

paradiso.

Ti assorbe la terra 

prendendoti in grembo.

Ti culla la madre 

mentre sogni 

la pioggia d’estate 

e il dolce tepore 

aspirato dal sole.

Riposi.
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BONSAI

Breve vita nella mia casa senza luce.
Delicato nella tua fragile bellezza

così forte là fuori nella tua dimensione

Forse è amore o arte o volontà di piegare.

Conservo il tuo vaso per rami caduti

mentre tu torni libero senza più costrizioni.
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QUELLO CHE C’È INTORNO

Aghi di pino,

foglie secche,

terra smossa

da tane e formiche.

Piccoli insetti,

squame di tronco,

voli e gorgheggi,

fremiti d’aria

e la quiete.

Nel centro concedi

che tutto continui,

ti offri

e largisci il tuo cielo.
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INTRECCI D’AMORE

Rami si posano 

uno sull’altro 

saldati.

Si cercano in eterni 

connubi.

Chiome abbracciano 

tronchi diversi.

Creano angoli nuovi

per far posto 

a chi cresce vicino.

Lasciando e cedendo 

non è solo il modo 

di agire migliore, 

ma ricerca e accoglienza 

d’amore.
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L’ALBERO BIANCO
Ti ricordo sotto questo albero

che ci ha visti in tanti momenti felici.

La sua chioma,

bianca come il tuo manto,

si allunga come una carezza.

Sfiora nella mia memoria

il tuo nome

e al vento leggero

conforta la mia anima

col tuo ricordo.
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GUARDIANO

Non posso perdermi sulle tracce

segnate a ogni passo dal tuo amore.

Mi guidi cercando di trattenermi

mentre sbando trascinata

dal mio vento più freddo e violento.

Riprendo equilibrio

e assennatezza di antica memoria,

torno bambina che gioca

a nascondino tra i sogni.

Rido felice alla fata amica

che mi siede vicina

e racconta la favola della mia vita.

Una cantilena dolce

mi addormenta la mente,

mi assopisco al sole caldo

di questo giorno d’estate.

Sto guardando me stessa

in cammino sul viale di piccoli sassi.

Ne raccolgo uno, lo lancio per aria,

ricade sprizzando bagliori di luce.

In fondo alla strada tu apri

il passaggio per il mio futuro.

Al riparo della tua ombra amorevole,

cammino.

